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Allegato A)
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI GIOVANI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE FINANZIATI CON IL POR FSE 2014/2020 NELLA REGIONE TOSCANA 

(Asse A.2.1.3.B)
ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Fraternita dei Laici 


2) Codice regionale:



RT3C00320
2bis) Responsabile del progetto: 


   (Questa figura  non è compatibile con quella di  coordinatore di progetti di cui al punto 2 ter né con quella di operatore di progetto di cui al successivo punto 16, né con quella di responsabile di servizio civile)

i. NOME E COGNOME: ROBERTA BUSATTI

ii. DATA DI NASCITA: 25/12/1973

iii. CODICE FISCALE:BSTRRT73T64A390Q

iv. INDIRIZZO MAIL: rbusatti@fraternitadeilaici.it

v. TELEFONO: 057524694
Allegare curriculum vitae (con data e firma dell'interessato) e copia (fronteretro) di documento di identità in corso di validità e codice fiscale alla scheda progetto 
    2 ter) Coordinatore di progetti (da individuare tra quelli indicati in sede di adeguamento/iscrizione all'albo degli enti di servizio civile regionale):

NOME E COGNOME: ALESSANDRA BARONI
   (Questa figura  non è compatibile con quella di  responsabile di progetto di cui al punto 2 bis  né con quella di operatore di progetto di cui al successivo punto 16, né con quella di responsabile di servizio civile)
CARATTERISTICHE PROGETTO

3)Titolo del progetto:
	Museo di tutti, per tutti


4)Settore di impiego del progetto:
	AREA GEN: Valorizzazione del patrimonio storico, artistico e paesaggistico (art.3 L.R.35/06).


5)Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	La Fraternita di Santa Maria della Misericordia, fondata anteriormente al 1262 (data dello statuto), e detta, dalla fine del XVIII secolo “dei Laici”, vanta 750 anni di storia costellata di eventi importanti e determinanti per lo sviluppo della città di Arezzo. 

Come in passato, una delle priorità dell’ente è  l’attività assistenziale che l'ente stesso ha svolto e svolge, ancora oggi, con costanza e impegno. Tuttavia, sin dal principio, la Fraternita dei Laici ha svolto anche un ruolo fondamentale nella promozione culturale in città, attraverso azioni di vero mecenatismo e poi di valorizzazione del suo ricchissimo patrimonio storico, artistico e archivistico. Tale ruolo, o forse meglio sarebbe dire vocazione, è ancora prioritario per la Fraternita dei Laici, la cui secolare storia è profondamente intrecciata a quella della città di Arezzo e del suo territorio. 

Il Palazzo di Piazza Grande fu realizzato a cominciare dal 1375, quando i due architetti fiorentini Baldino di Cino e Niccolò di Francesco approntarono il registro inferiore della facciata, con il portale centrale e le due monofore a arco acuto fortemente rastremate e caratterizzate dai fasci di colonnine. Nella lunetta al centro la riproduzione della Pietà di Spinello Aretino eseguita per i Rettori intorno al 1395 e ora conservata al Museo statale d’arte medievale e moderna di Arezzo. Spetta invece a Bernardo Rossellino l’esecuzione nel 1435 del gruppo scultoreo centrale  in pietra con la Madonna della Misericordia, ai lati, i Santi Lorentino e Pergentino e, nelle nicchie, San Donato e il Papa Beato Gregorio X. La balaustra e la loggetta a traforo con il motivo dei vasi ansati è invece opera di poco successiva dei maestri scalpellini Giuliano e Algozzo, anch’essi provenienti da Settignano come Rossellino. 

Tra i beni storici di proprietà della Fraternita dei Laici vi sono ancora opere architettoniche importanti, come le Logge in piazza Vasari, e l'Acquedotto, entrambe commissionate dai Rettori a Giorgio Vasari e realizzate su suo disegno, o il Cimitero Monumentale, le quali,  insieme a sculture e dipinti destinati originariamente a cappelle patronali nelle chiese e ospedali aretini, sono oggi depositate in perpetuo presso altre istituzioni cittadine. Il restauro del palazzo che è sede della Fraternita dei Laici, di Piazza Vasari, ma anche dell’Archivio e del Museo con le sue collezioni d’arte, ha compreso anche  l’antico orologio, posto sulla vela del campanile del Palazzetto, che fu commissionato dai Rettori di Fraternita a Felice di Salvatore da Fossato e da lui firmato e datato 1552. Anche questo raro e complesso oggetto è oggi visitabile e aperto al pubblico. 

Il Museo, l’Archivio Storico e le collezioni d’arte della Fraternita dei Laici

La quadreria della Fraternita dei Laici, ricollocata nelle sale del Palazzo di Piazza Vasari dal 2010 e in parte aperta al pubblico, è il frutto di una lunga storia di mecenatismo artistico e culturale che ha contraddistinto la vita dell’Ente dalla fine del XIII secolo in poi come polo attrattivo per la vita popolare cittadina. 

Molte le opere che si trovano ancora in situ come gli importantissimi cicli di affreschi del piano terreno, opere documentate e realizzate per espressa volontà dei Rettori di Fraternita tra il XIV e il  XVIII secolo. Il Museo, situato nei due piani della sede della Fraternita dei Laici di Arezzo (via Vasari 6, 52100 Arezzo) si compone oggi di una collezione circa 7000 opere, tra dipinti, calchi disegni e stampe. Tra queste, oltre ad opere che provengono dai luoghi di Fraternita, dalla Chiesa dei Santi Lorentino e Piergentino, posta ad Arezzo  in via Cavour, da cui giungono la bella Madonna in Gloria di Alessandro Forzori della prima metà del XVI secolo, e le due tele del folignate Gian Domenico Mattei attivo soprattutto a Roma tra il 1632 e il primo decennio del Settecento, sono presenti anche dipinti provenienti da lasciti di importanti famiglie aretine, come ad esempio gli Occhini di Castiglion Fibocchi, dai quali deriva la Assunzione della Vergine di un artista della cerchia vasariana della prima metà del Cinquecento. Ma è soprattutto tra la fine del Settecento e i primi decenni dell’Ottocento che la Fraternita si anima di artisti e incrementa le sue collezioni d’arte. Intorno alla fine degli anni Settanta del XVIII secolo viene infatti fondata al piano terreno del Palazzo di Piazza Vasari e con il consenso del nuovo Granduca di Toscana, Pietro Leopoldo di Lorena, la grande Libreria di Fraternita. Come si legge anche nella grande epigrafe celebrativa ancora presente nella parete, lungo lo scalone di accesso, si trattò della prima biblioteca cittadina, ricchissima di incunaboli ed edizioni di pregio che sono oggi conservati nella Biblioteca Città di Arezzo.  Inoltre, nel 1806 venne fondata la Scuola libera di disegno e modellazione, una vera accademia di belle arti, che doveva servire prevalentemente per  favorire la formazione di giovani artisti e artigiani locali, di talento ma di bassa estrazione sociale, che poterono usufruire anche di sussidi per viaggi di studio a Roma e Firenze. Alla biblioteca e accademia d’arte pochi decenni dopo si aggiungerà anche il Museo di Antichità (1820-1934), fondato dal Cav. Fabroni e che costituì un importante punto di riferimento per tutti i collezionisti di antichità dell’aretino che si avvicendarono nella sua direzione. Tra i nomi eccellenti, che operarono molte acquisizioni anche i nomi di Sebastiano Fabroni, Francesco Gamurrini, Alessandro Del Seta, Alessandro del Vita. 
Il progetto di catalogazione della Collezione Bartolini, una preziosissima raccolta di circa 5.000 tra disegni e stampe dal XVI al XIX -derivante, nel suo nucleo originario, dal lascito dello scultore Ranieri Bartolini (morto nel 1856)- è in via di completamento, grazie al progetto Servizio Civile Regionale 2014, e presto verrà riaperta alla consultazione degli studiosi e all’attenzione del pubblico con una sala di studio e un adeguato spazio espositivo. Tra le opere che vi si conservano spiccano disegni di Giorgio Vasari, Domenico Piola, Pietro Benvenuti, Giuseppe Bezzuoli Vincenzo Camuccini, Louis Gauffier, Luigi Sabatelli, George August Wallis. 
Sebbene gran parte delle collezioni dell’antico Museo di Fraternita siano state depositate nel corso del XX secolo presso i musei statali della città di Arezzo (Archeologico G.C. Mecenate e Museo nazionale d’arte Medievale e moderna, Museo di Casa Vasari), nella sede della Fraternita si trova ancora un nucleo fondante delle opere e tutta la documentazione relativa, dalla quale emerge la centralità della Fraternita dei Laici non solo nella vita culturale cittadina di Arezzo ma anche nell’aspetto più prettamente artistico e culturale come, ad esempio, il ruolo giocato nella conduzione di campagne archeologiche e di scavo attuate nella città di Arezzo tra il XVIII e il XIX secolo, nonché la committenza e l’acquisizione di opere antiche, dipinti, disegni e stampe derivate da un’incessante attività di mecenatismo di cui tutta la città ha da sempre beneficiato. Il Museo di Fraternita rappresenta dunque un monumento prezioso per la memoria storica della città di Arezzo.
Prendersi cura del patrimonio di Fraternita, renderlo fruibile e accessibile alle persone senza distinzione di sesso, età, condizione sociale e fisica, etnia, cultura e religione significa mantenere in vita la possibilità di conservare tale patrimonio per le generazioni future. L’inserimento dei giovani in questo processo di apertura e divulgazione è di fondamentale importanza. 

Nello spirito di conservare e rendere fruibile ai cittadini, e a chiunque abbia interesse, una fonte di conoscenza fondamentale per la storia aretina, è a disposizione dei visitatori, con accesso al  momento limitato, anche il preziosissimo Archivio storico della Fraternita fonte preziosa di notizie storiche e di economia. L’archivio raccoglie anche una preziosa raccolta di manoscritti musicali del compositore aretinbo Cosimo Burali Forti che l’ente vorrebbe catalogare e digitalizzare per una più corretta conservazione e fruizione.    

Il Museo e l’Archivio storico sono stati aperti al pubblico nel 2011. 

Eventi culturali e mostre

La Fraternita sostiene e patrocina eventi culturali, quali mostre, concerti e performance teatrali e pubblicazioni, nonché attività di approfondimento e studio collaterali. Nel 2011, ad esempio, è stata promotrice e organizzatrice dell’importante convegno internazionale di studi su Giorgio Vasari pittore e il Disegno, uno dei principali eventi scientifici nell’ambito delle celebrazioni per il quinto centenario dalla nascita dell’artista aretino e, nell’autunno la mostra Discesi da Vasari: disegni e  stampe da Vasari nella collezione Bartolini della Fraternita dei Laici.
Nel 2012 il Museo di Fraternita è stato una delle sedi della mostra Rinascimento in terra d’Arezzo. 
Nel 2013 sono state allestite diverse esposizioni temporanee per esporre le opere delle collezioni artistiche dell FdL nella mostra L’Accademia, la Piazza e il ‘Pio Palazzo’. 
Nel 2014 abbiamo ospitato molti eventi espositivi e organizzato mostre ‘interne’ come l’evento Liberarte esposizione di opere di giovani artiste emergenti, inaugurata in occasione della Festa della Donna 2014. 

In occasione poi dei 450 dalla morte di Michelangelo Fraternita dei Laici ha organizzato con la collaborazione dell’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze due eventi importanti inseriti nel calendario delle celebrazioni ufficiali del centenario: la mostra Intorno a Michelangelo: eredità e iconografia di un mito (presso il Museo della FDL di Arezzo, dal 25 maggio al 29 giugno 2014) e il convegno internazionale di studi ad Arezzo e Firenze il 5-6 giugno 2014. Moltissimi gli eventi espositivi temporanei importanti (come il Golden Design del 2014 a cura di Paola Navone) ma anche eventi minori che danno spazio ad artisti talentuosi ma di minore fama.

2015-2016 Il Museo viene nuovamente allestito e lo spazio espositivo per le collezioni permanenti notevolmente ampliato. Esso interesserà il piano terra (pannelli didattico-esplicativi), lo scalone d’accesso, tutto il piano nobile, e una parte delle sale del II piano 

Per quanto riguarda la fruizione del museo, sin dal marzo 2013 sono stati allestiti i Percorsi artistici speciali secondo turnazione programmata esporranno le collezioni del Museo. L’istituzione è tuttavia molto sensibile ad una fruizione più larga possibile e vorremmo implementare i percorsi didattici con programmi tiflotattici (percorsi per non vedenti e iopovedenti) e per sordi (con interpreti linguaggio LIS). 
Per quanto riguarda altre attività culturali nel 2015 è continuato il ciclo di conferenze in collaborazione con la Società storica aretina. 

Dal 2008 la Fraternita accoglie con scadenza annuale, la Scuola di Studi Dottorali, realizzata in collaborazione con L’Università di Siena,  l’École française de Rome, l’Institut universitaire de France, Université Paris 7 “Denis Diderot”, l’Institut d’Histoire moderne et contemporaine (cnrs-École normale supérieure, Paris) e l’Istituto storico italiano per il Medio Evo. 
La Fraternita è editrice della rivista "Annali Aretini", giunta ormai al suo ventennale, dedicata a saggi di storia, antropologia, archivistica e storia dell’arte. L’ultimo numero, il XXIII del 2015 è occupato in parte dagli atti del Convegno internazionale di studi Intorno a Michelangelo: origine e iconografia di un mito, realizzato come la mostra in collaborazione tra Fraternita dei Laici e l’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze, e in parte da autorvoli saggi di carattere storico.  
Per la diffusione capillare della conoscenza dell’archeologia, dell’arte, della storia e della cultura locale, l’ente ha istituito dal 1990 una Sezione Didattica che offre la possibilità di percorsi specifici di approfondimento e laboratori con specialisti appositamente formati per scuole di ogni ordine e grado, con una speciale predilezione per i giovanissimi studenti delle materne e elementari. La Sezione Didattica ha acquisito ampio riconoscimento in ambito locale tanto che con Comune, Provincia e Regione essa partecipa a iniziative quali "Amico Museo", "Castelli e Fortificazioni" “Giornate FAI” e "Notti dell’archeologia". 

Servizi erogati: Dati (indicatori misurabili) entrata museo/orologio; mostre 

Il Museo adegua il proprio ordinamento e funzionamento agli standard e obiettivi di qualità previsti dal D.M.10 maggio 2001 e dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 309/2003:
Approvazione standard e obiettivi di qualità per biblioteche, archivi storici e musei ai sensi dell art. 10 della L.R. 18/2000.

I servizi sono erogati dal Museo secondo criteri di efficacia ed efficienza, adottando

opportuni indicatori per valutarne la qualità.

Il Museo eroga i seguenti servizi:

- servizi di apertura e visita (1)

- servizi didattico-educativi e laboratori (2)

- servizi di accesso alle collezioni e alle risorse documentarie (3)

- mostre e progetti espositivi (4)

- itinerari di conoscenza sul territorio (5)

1) Il servizio di apertura e visita

Il museo garantisce al pubblico un servizio di apertura e visita alle collezioni e all’Orologio di piazza attraverso il proprio personale interno o incaricato, secondo gli orari stabiliti (lunedì –domenica con orario 10,30-18,30, sia feriali che festivi). Dal maggio 2013, in concomitanza con il primo weekend del mese (ossia della Fiera Antiquaria ad Arezzo) è talvolta prevista anche una apertura notturna (dalle 18,30 alle 22,30). 

In occasione di eventi culturali cittadini concomitanti sono previste visite straordinarie guidate aperte al pubblico. In collaborazione con Comune di Arezzo, Provincia di Arezzo, Ente Ecclesiastico, Soprintendenza Archeologica della Toscana, Soprintendenza BAPPSAE di Arezzo, Soprintendenza per il polo museale regionale, viene altresì promosso un programma di visite guidate su prenotazione ai beni storico-artistico naturalistici e ai principali depositi archeologici insistenti nella città e provincia.

L’ingresso al museo è regolato da bigliettazione.
2) I servizi didattico-educativi e i laboratori

In sintonia con la missione educativa dell’istituzione, la priorità viene assegnata alla sfera dei servizi alla persona e al potenziamento dei  servizi della Sezione Didattica che, accuratamente pianificati ed organizzati secondo diversi flussi, sono in grado di offrire risposte e soluzioni tecniche adeguate alle esigenze e alle istanze dell’utenza. L’offerta comprende la possibilità di accedere ai contenuti del Museo con diversi livelli di approfondimento e, su richiesta, assistere a stage di natura sperimentale.

2.1 Itinerari didattici rivolti alle scuole di ogni ordine e grado

L’offerta, rivolta agli Istituti di ogni genere e grado, comprende la possibilità di accedere a diversi percorsi tematici guidati in grado di illustrare i contenuti del Museo con diversi gradi di approfondimento (Archeologia, Storia, Storia dell’arte). Condotte da personale specializzato le offerte didattiche sono tutte improntate a tecniche di animazione interattiva che prevedono il costante coinvolgimento degli studenti attraverso l’uso di ricostruzioni, simulazioni e interpretazioni. Questa offerta, articolata in numerosi percorsi (n. 51 in totale per l’anno accademico 2012-13), è illustrata nella brochure che viene regolarmente pubblicata e presentata alle Scuole all’inizio dell’anno accademico.   
2.2 Attività laboratoriali

A completamento ed arricchimento dell’offerta formativa, viene realizzato un programma di proposte laboratoriali, ove sviluppo della creatività, animazione e sensibilizzazione alla manualità vengono perseguiti attraverso una serie unità didattiche.

Rivolte alle scuole dell’infanzia queste attività sono finalizzate al raggiungimento di più generali obiettivi di sviluppo della personalità attraverso esperienze individuali e collettive di manipolazione, libera associazione di idee, liberazione dell’espressione artistica che svariano dall’esercizio della pittura istintuale ed emotiva, alle tecniche artistiche rinascimentali, al disegno alla modellazione della creta secondo tecniche e manifatture che affondano radici nel passato.

Nei mesi estivi, con il gioco dell’archeologo è possibile - attraverso lo scavo simulato – provare l’emozione di strappare al terreno un reperto del più lontano passato.

2.3 Servizi didattici integrativi, animazioni e altre proposte

La rassegna dal titolo Amico Museo rappresenta una proposta diversa e alternativa per vivere e frequentare il Museo: nel loro ambito è possibile assistere a performance che variano dal puro intrattenimento liberamente ispirato al tema dell’antichità, al gioco organizzato di gruppo o a più impegnate rassegne incentrate su cicli di visite guidate tematiche con animazioni. Tutte le proposte, puntano al coinvolgimento del gruppo famigliare. 
3) Il servizio di accesso alle collezioni e alle risorse documentarie

Il Museo mette a disposizione per motivi di studio le proprie collezioni artistiche (Collezione Bartolini di disegni e  stampe XVI secolo al XIX) e le proprie dotazioni costituite da raccolte librarie e documentarie e dall’Archivio Storico, al fine di favorire la realizzazione di programmi di ricerca, studio, analisi e approfondimenti con particolare riferimento al territorio di pertinenza. Il servizio, erogato nell’ambito delle fasce orarie di apertura del museo al pubblico, per la sua peculiarità viene di volta in volta e preventivamente concordato con la Direzione e il personale del museo, al fine di predisporre adeguatamente gli strumenti e la logistica necessari all’espletamento stesso del servizio. Dal 2014 è in programma un primo intervento di digitalizzazione dei materiali archivistici al fine di favorire la consultazione ma al tempo stesso preservare la conservazione delle carte originali. 
4) Mostre e progetti espositivi

Per fare fronte al crescente interesse da parte dei visitatori (studenti delle scuole, studiosi, cittadini, turisti, visitatori senza distinzione di età, etnia, religione, cultura, etc.) per l’approfondimento della conoscenza del patrimonio culturale della Fraternita dei Laici, del suo Museo, delle sue collezioni e dell’Archivio storico (vedi indicatori misurabili) è stata messa a punto la programmazione dei seguenti eventi espostivi:  

a)  il Collezionismo ottocentesco aretino (documenti e oggetti dei più importanti collezionisti che hanno contribuito con le loro donazioni alla costituzione del museo); 

b) La bottega dell’artista: oggetti, strumenti, disegni degli artisti “sussidiati” da Fraternita dei Laici dal XVI al XIX secolo.
c) Arezzo e l’antichità: dipinti, calchi in gesso, disegni e stampe dall’antico proveniente dalle Collezioni del Museo di Fraternita. 

c) Arezzo, i suoi luoghi e i suoi monumenti  (vedute e rilievi dall’antico) nelle opere degli artisti: i disegni, i taccuini, i rilievi, i modellini lignei tratti dalle opere.

5)  Itinerari di conoscenza sul territorio

Oltre al Museo e in accordo con altri enti che operano a livello turistico locale ossia in collaborazione con Comune di Arezzo, Provincia di Arezzo, Ente Ecclesiastico, Soprintendenza Archeologica della Toscana, Soprintendenza BAPPSAE di Arezzo viene altresì promosso un programma di visite guidate ai beni di Fraternita depositati in perpetuo al di fuori della sede del Museo, costituita nel Palazzo della Fraternita dei Laici, Via Vasari 6, ossia presso il MUDAS (Museo Diocesano Atre Sacra, Arezzo), Museo di Casa Vasari, Museo Nazionale Statale d’arte medievale e moderna, Museo Archeologico G. C. Mecenate; Acquedotto Vasariano. Inoltre, da quest’anno si vorrebbe anche implementare la visita ai luoghi di Fraternita nella piazza antistante il Pio Palazzo di Fraternita promuovendo visite turistiche e itinierari inediti con l’aiuto degli Operatori del SCR. 
Indicatori misurabili: 

Visitatori nel 2014 : 13,000 ca.

Visitatori nel 2015 (rilevamento del 10 dicembre 2015): 15,000 ca.
	


6)Obiettivi del progetto:
	Il progetto si pone come finalità principali la divulgazione dei contenuti del museo, soprattutto in considerazione del nuovo riallestimento:

I tre obiettivi principali sono: 

· accrescere la conoscenza del patrimonio di Fraternita, anche in relazione  alla storia della città di Arezzo e della Toscana;

· migliorare la qualità della fruizione e dell’accoglienza;

· esperire l’arte, sia antica che moderna come veicolo per l’integrazione;
· creare un clima positivo e rilassato nel quale il visitatore possa muoversi con  serenità e senza barriere.
L’obiettivo principale del progetto è quello di comunicare e rendere fruibile i contenuti del Museo e del Palazzo di Fratrenita attraverso i suoi 750 secoli di storia, delle sue collezioni d’arte e dell’Archivio storico, attraverso un capillare progetto di COMUNICAZIONE, ACCOGLIENZA E ASSISTENZA GUIDATA ALL’UTENZA, senza alcuna distinzione di abilità psico-fisiche, stato sociale, età, sesso, etnia, cultura e religione che permetta di costruire nella Città di Arezzo un modello di museo fortemente radicato al territorio cittadino e provinciale ma aperto ai visitatori di tutto il mondo e per questo caratterizzato da uno scambio sensibile tra i curatori, gli operatori e i visitatori stessi. 
Essendo il Museo in un edificio antico, dove è difficile abbattere totalmente le barriere architettoniche, la Fraternita dei Laici si pone come obiettivo anche quello di renderne ugualmente accessibile l’ingresso attraverso l’utilizzo di personale di accompagnamento e sostegno che faciliti il turista all’interno del percorso museale.
A tal fine, migliorare la qualità dell’accoglienza vuol dire non solo offrire una semplice trasmissione di informazioni o siti da visitare, ma accompagnare il visitatore in un percorso interattivo che lo coinvolga facendolo passare da “consumatore passivo” delle opere a “protagonista attivo” nel percorso.

Altro obiettivo è quello di rendere l’arte veicolo di un’esperienza di integrazione tra persone appartenenti a diverse etnie, culture, religioni, attraverso un percorso guidato dove l’accompagnatore facilita l’interazione nel gruppo,. 

Il progetto si rivolge ai visitatori nelle loro diverse tipologie, ed ai volontari, ed ha come obiettivi principali: 

· Promuovere un turismo qualificato e sostenibile, interessato a godere delle bellezze archeologiche, storiche, storico-artistiche, architettoniche e culturali del Museo e collezioni della Fraternita dei Laici ma anche del tessuto urbano e provinciale connesso con le attività e la storia dell’Ente, attraverso una conoscenza approfondita e diffusa del suo patrimonio e del contesto geografico e storico nel quale opera e ha operato.

· Concorrere alla fruizione di percorsi culturali dentro il museo e Palazzo di Fraternita, favorendo la fruizione delle esposizioni d’arte permanenti e temporanee ad un pubblico più vasto, senza alcuna distinzione di abilità psico-fisiche, stato sociale, età, sesso, etnia, cultura e religione e offrendo tutta l’assistenza necessaria attraverso un miglioramento della fruibilità e dell’informazione.
· Contribuire a una campagna di comunicazione dei contenuti del Museo e della Fraternita dei Laici sulle collezioni archeologiche e dell’arte antica, nonché delle collezioni della Fraternita in deposito presso altre istituzioni aretine e toscane.

· Realizzare periodicamente campagne di valutazione dei bisogni dell’utenza presso la sede espositiva centrale, per il miglioramento dei servizi resi ai cittadini e ai visitatori nell’ambito delle esposizioni temporanee e permanenti del Museo e collezioni d’arte e dell’Archivio Storico. 
· Contribuire alla crescita dell’individuo, integrandolo nell’organizzazione sociale della comunità grazie ad un programma di interventi volti alla formazione umana, in primo luogo per i giovani volontari, facendo in modo che essi, relazionandosi alle risorse della città, possano successivamente incidere sul territorio.
· Favorire la partecipazione attiva dei giovani alla vita culturale e sociale della Fraternita e dunque della città di Arezzo.
· Contribuire allo sviluppo della capacità di organizzare e gestire eventi e manifestazioni.


7)Definizione sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei giovani in servizio civile:  

	7.1 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente (non prendere in considerazione i giovani in servizio civile regionale).
· n. 1 Direttore amministrativo della Fraternita dei Laici di Arezzo nonché del patrimonio artistico (direttore dell’Ente);

· n. 1  Responsabile Attività culturali di Fraternita e Consultazione Archivio Storico (consulente); 

· n.1 Operatori custodia, assistenza e bigliettazione (dipendente);
· n.4 Operatori specializzati della Sezione Didattica (collaboratori);

· n.4  Impiegati nell’area amministrativa destinati alle attività culturali dell’Ente (dipendenti) . 

7.2 Ruolo ed attività previste per i giovani in servizio civile nell’ambito del progetto.
I volontari saranno impiegati a supporto degli obiettivi indicati al punto 6:

· accoglienza, guida, assistenza disabili, informazione, comunicazione, ascolto, partecipazione, produzione e diffusione di contenuti e materiali anche attraverso diversi strumenti e supporti (cartacei, digitali, punti informativi, internet, eventi ecc);

· supporto nell’attività di comunicazione (preparazione materiale informatico, pubblicazioni, pannelli esplicativi, video) per mostre temporanee e collezioni permanente; 

· supporto all’attività degli operatori dei singoli servizi di accoglienza dei visitatori del museo, archivio storico e collezioni d’arte, utilizzo auto dell’Ente;

· creazione banche dati e monitoraggio; 

· realizzazione di analisi di customer satisfaction dei servizi attraverso;
· raccolta dati e documentazioni, osservazione sul territorio, interviste, incontri,

     questionari, assemblaggio e restituzione dei risultati emersi dalle attività di

            analisi.


	


8)Numero dei giovani da impiegare nel progetto(min. 2, max. 10):
9) Numero posti con vitto: 

10)Numero posti senza  vitto:









11) Numero ore di servizio settimanali dei giovani (minimo 25, massimo 30):

12)  Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, massimo 6) :             

13)  Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

	· Obbligo di dichiarare il vero riguardo a quanto presentato sul CV e al colloquio, soprattutto in merito alle reali disponibilità di tempo prima dell’accettazione dell’incarico. 

· Flessibilità oraria in determinati contesti di lavoro (manifestazioni, eventi, iniziative etc.), con disponibilità a svolgere il servizio anche in giorni festivi, in orari pre-serali o serali secondo le esigenze di servizio.
· Disponibilità ad effettuare servizi in locazioni diverse di pertinenza al patrimonio culturale, museale, storico artistico della Fraternita dei Laici,  dislocati in città.
· Disponibilità alla guida di mezzi di trasporto della Fraternita dei Laici con dimostrazione del possesso di una patente guida.  

Osservanza degli obblighi in materia di privacy e riservatezza.


14)  Sede/i di attuazione del progetto (1):
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo (compresa eventuale partizione interna)
	N. giovani  per sede (2)

 

	
	
	
	
	

	1
	Fraternita dei Laici
	Arezzo
	Via G. Vasari, 6
	4

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


(1) le sedi devono essere individuate esclusivamente fra quelle indicate in sede di iscrizione/adeguamento all'albo degli enti di servizio civile regionale, riportando la stessa denominazione e indirizzo (compresa l'eventuale ripartizione interna, es. scala, piano, palazzina, ecc)  indicate sulla procedura informatica SCR. 

(2) il numero complessivo di giovani  di questa colonna deve coincidere con il numero indicato al precedente punto  8)
N.B.: ALLEGARE LA STAMPA DELL’ELENCO SEDI INSERITE SUL PROGRAMMA INFORMATICO SCR PER QUESTO PROGETTO

15)  Nominativo operatore di progetto per singola sede(almeno uno per sede):

i. NOME E COGNOME: LUANA VAJENTE

ii. DATA DI NASCITA:27/02/1957

iii. CODICE FISCALE:VJNLNV57B67A390U

iv. INDIRIZZO MAIL:info@fraternitadeilaici.it

v. TELEFONO:3461762802

vi. CURRICULUM (completo di data e firma dell'interessato) con copia (fronteretro) di un documento di identità in corso di validità e codice fiscale leggibili (da allegare alla scheda di progetto)

vii. SEDE PROGETTO ALLA QUALE VIENE ASSEGNATO (da scegliere fra uno di quelle indicate al precedente punto 14):

	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo

	
	
	

	Fraternita dei Laici
	Arezzo
	Via G. Vasari, 6


viii. HA SVOLTO IL CORSO DI AGGIORNAMENTO E/O FORMAZIONE PROGRAMMATO DALLA REGIONE TOSCANA (O, SI IMPEGNA A FARLO ENTRO L'ANNO IN CUI SI REALIZZA IL PROGETTO): 

- corso OPERATORE  svolto in data 23/10/2013  sede del corso   Arezzo_

oppure

- si impegna a svolgerlo entro l'anno:    SI

NO

16) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile regionale:
	La Fraternita dei Laici svolgerà attività d’informazione del servizio civile regionale attraverso i seguenti strumenti e azioni: 

· L’Ente predisporrà attraverso il proprio personale uno spazio ad esso dedicato per fornire le informazioni sul Servizio Civile presso la Sede dell’Ente con orario lun-ven dalle 9 alle 13. 

· Pubblicazione sul sito ufficiale della Fraternita dei Laici di Arezzo www.fraternitadeilaici.it
· Organizzazione di una conferenza stampa da parte di Fraternita dei Laici alla quale parteciperanno le principali testate giornalistiche e reti televisive locali, per la pubblicizzazione sui principali quotidiani locali (La Nazione, Corriere di Arezzo), sulle televisioni e radio locali (Teletruria, 102 TV, Telesandomenico) e sui portali aretini (www.arezzonotizie.it);

· Stampa e distribuzione di manifesti nei principali luoghi frequentati dai giovani (scuole, università, Quartieri della Città, punti informativi cittadini, biblioteche);

· Divulgazione attraverso “Facebook” della sezione didattica dell’Ente;

· Nelle manifestazioni ed eventi realizzati da Fraternita dei Laici verrà messo a disposizione materiale informativo per la promozione del servizio civile.

E’ a disposizione la mail che risponde all’indirizzo info@fraternitadeilaici.it dalla quale si offrono risposte ai quesiti inviati.


17) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati di progetto: 
	Il piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati di progetto utilizza le seguenti metodologie:

1- Colloquio individuale 
2- Focus group
Lo sviluppo del progetto e il raggiungimento dei suoi obiettivi verranno verificati con la seguente tempistica:

- entro i primi tre mesi, sei mesi e prima del termine del servizio civile verrà effettuato un colloquio individuale con la somministrazione di un questionario;

- entro il quinto ed entro l’ottavo mese di servizio verranno effettuati due focus group 

Gli strumenti che verranno utilizzati per il monitoraggio sono:

· Questionario

· Relazione

· Verbale

L’Ente Fraternita dei Laici sceglie di utilizzare all’interno del piano di monitoraggio la metodologia del colloquio per offrire al volontario uno spazio soggettivo ed individuale all’interno del quale possa costruire una relazione significativa con l’operatore del servizio, nella quale non sentirsi giudicato come persona ma viceversa coinvolto in un processo di valutazione e riflessione dalla quale far emergere criticità e punti di forza.

Il colloquio è pensato inoltre come momento nel quale la persona ha la possibilità di esprimere le proprie aspettative, desideri, timori, perplessità e far emergere le proprie competenze e caratteristiche della personalità professionale, nonché, risorse disponibili e migliorabili.

All’inizio di ogni colloquio verrà somministrato un questionario che risulta composto da dieci affermazioni che toccheranno le aree tematiche inerenti:

· La comprensione del progetto e dei suoi obiettivi

· Il contenuto del progetto

· Il ruolo svolto all’interno del progetto dal volontario del servizio civile
· La congruità tra il ruolo svolto e il progetto stesso

· Abilità e competenze professionali 

· L’organizzazione dell’Ente

· Diritti e doveri reciproci dell’Ente e del volontario all’interno del Servizio Civile
· Grado di soddisfazione 

L’operatore di servizio redigerà poi una relazione di sintesi che presenterà e condividerà con il Responsabile del monitoraggio dell’Ente incaricato.

La metodologia del colloquio sarà affiancata da quella del Focus Group che rappresenta una strategia di comunicazione e di ascolto con finalità esplorativa, e con l’obiettivo di creare linee di comunicazione tra diversi soggetti. 

Il Focus Group servirà per indagare in profondità opinioni, motivazioni, aspettative e dinamiche che difficilmente emergono utilizzando metodi di studio quantitativi.

Dall’elaborazione di una sintesi tematica ricavata dai risultati dei questionari che fungerà da griglia di riferimento, si cercherà di produrre processi di condivisione e comparazione coinvolgendo tutti i partecipanti che avranno la possibilità di intervenire liberamente proponendo ognuno la propria esperienza e le proprie opinioni.

Il Focus Group agisce come strumento di democrazia responsabile al fine di definire orientamenti condivisi e migliorare la qualità dei rapporti.

Ai fini pratici il Focus Group comprenderà un piccolo numero di partecipanti, avrà una durata massima di due ore e sarà condotta da un moderatore che agirà in un contesto relazionale informale nel quale nessuno dovrà sentirsi interrogato e tutti dovranno avvertire l’importanza assegnata alle proprie opinioni. 

Gli obiettivi del Focus Group sono:

· Ascoltare/apprendere

· Esplorazione attraverso la conversazione

· Condividere e comparare esperienze, sentimenti e opinioni

· Identificare problemi

· Facilitare l’elaborazione di soluzioni

· Migliorare la traduzione operativa di un progetto

· Verificare i risultati

· Comprendere e ridurre un deficit di comunicazione fra persone

· Conoscere comportamenti e motivazioni di tipo complesso

· Comprendere i diversi punti di vista

· Avere un approccio di ricerca rispettoso

Nell’ultimo colloquio al volontario verrà richiesto di portare un elaborato scritto sulla propria esperienza di servizio civile che servirà insieme alle relazioni e ai verbali per costruire degli indicatori rispetto alla valutazione e verifica delle attività proposte dal progetto.

3- Prima del termine del servizio civile verrà svolto con i volontari un incontro di restituzione degli elementi più significativi legati al progetto emersi durante i focus group, i colloqui e questionari.   



18) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:
	Requisiti preferenziali: conoscenza parlata e scritta di una o due lingue straniere oltre a quella Italiana. Buona conoscenza delle piattaforme informatiche di base . Formazione specifica nel campo della grafica editoriale video e  web.


19) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive utilizzate per l'acquisto di beni o servizi destinati ai giovani in servizio:
	Rimborso spese viaggi per partecipazione incontri attinenti il servizio civile
	


20) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:
	Ciascun volontario del servizio civile potrà usufruire di una apposita sala, appositamente attrezzata per i volontari SCR in cui sono messe a disposizione le risorse strumentali e tecniche per la realizzazione del progetto (dotazione composta da: pc, software, Internet, telefono, scanner, stampante); a queste si aggiungono tutte le risorse documentarie specifiche relative alle collezioni d’arte, al patrimonio artistico e monumentale della Fraternita dei Laici, all’Archivio storico. Nello specifico:  i libri, i cataloghi delle mostre, repertori, riviste e ogni altro tipo di documentazione specifica relativa all’antico Museo di Fraternita (schede di catalogo e inventari cartacei e l’archivio fotografico e dei restauri), al patrimonio monumentale e paesaggistico di Fraternita, alle opere d’arte delle collezioni artistiche e alle manifestazioni culturali passate dell’ente. I volontari destinati all’assistenza dei visitatori in Sala consultazione dell’Archivio storico e della Collezione Bartolini, saranno inoltre dotati di guanti di cotone, per la tutela del patrimonio di opere d’arte cartacee. L’ente rende inoltre disponibili ai volontari tutte le proprie risorse tecnologiche (aule attrezzate per la formazione, pc, software, Internet, telefono, scanner, stampante, macchina fotografica) per favorire al massimo il completamento della formazione e per l’espletamento delle successive fasi del progetto. I volontari potranno utilizzare per le attività inerenti al progetto le autovetture della Fraternita dei Laici.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
21) Competenze e professionalità acquisibili dai giovani durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	A conclusione del progetto si ritiene che i volontari abbiano acquisto le seguenti competenze e professionalità:

· sviluppare conoscenze specifiche nel campo del patrimonio culturale, artistico e storico del territorio aretino, con specifica competenza per ciò che riguarda le collezioni d’arte e il ruolo svolto nei secoli da Fraternita dei Laici, in particolare dal XI secolo fino ai nostri giorni.

· sviluppare e vivere un modello di accoglienza aperto a tutti (senza distinzione di abilità, sesso, età, stato sociale, etnia, cultura, religione, nazionalità e lingua) nei vari ambiti di riferimento anche utilizzando lingue diverse da quella nativa;

· individuare le caratteristiche del settore in cui opera l’ente ospitante, i servizi e l’utenza di riferimento;

· riconoscere e applicare le regole osservate nel contesto di riferimento: linguaggio, atteggiamento, rispetto degli orari e altre norme comportamentali;

· partecipare all’elaborazione di un progetto culturale in relazione al Museo, alle collezioni d’arte, ai beni storico-artistici e monumentali e all’Archivio storico della Fraternita dei Laici;

· supportare l’organizzazione e la gestione di momenti culturali con alta socializzazione nonché di eventi di sensibilizzazione rivolti alla comunità.

Infine per quanto attiene ai rapporti umani si precisa che i volontari del servizio civile, potranno acquisire nell’ambito delle relazioni interpersonali e interistituzionali, capacità di ascolto attivo, gestione del conflitto, capacità di lavorare in gruppo condividendo obiettivi e finalità, capacità di gestione eventi e manifestazioni. Potranno inoltre essere acquisite competenze in ambito di tecniche di indagine ed analisi sociale. 

Saranno rilasciati attestati di partecipazione ed un certificato valido a fini curriculari, con elencate le competenze acquisite, ed i corsi di formazione

seguiti.


Formazione generale dei  giovani
22)  Sede di realizzazione:
	Fraternita dei Laici di Arezzo, Via Vasari 6, Arezzo 52100


23) Modalità di attuazione:
	La formazione generica del volontario del servizio civile verrà attuata in proprio dall’Ente, presso le proprie sedi, avvalendosi di  personale interno formato sulle tematiche argomento della formazione.


24) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
	La Formazione dei giovani volontari ha come finalità quella di costruire, in un percorso condiviso, una cornice storico-culturale e sociale all’interno della quale attribuire significati di senso rispetto al tema di una cittadinanza attiva e poterne fare esperienza.

L’intento è proprio quello di fornire al volontario quegli strumenti conoscitivi che gli permettano di scardinare quella sensazione, molto comune nelle giovani generazioni, di essere “spettatori passivi” di ciò che accade nella società e coltivare al contrario un sentimento di responsabilità civile partecipando a ciò che accade nella società.

Se questi sono gli obbiettivi;

· Conoscere

· partecipare responsabilmente

Le metodologie che verranno utilizzate nel percorso formativo non possono che articolarsi in due modalità:

1. Lezioni frontali

2. Tecniche informali

Attraverso le lezioni frontali si forniranno al volontario le nozioni conoscitive e  le informazioni per costruire una cornice interpretativa degli eventi storici e attraverso le dinamiche informali si cercherà di realizzare degli apprendimenti legati ai significati del servizio civile.

Nelle lezioni frontali verranno comunque utilizzati dei facilitatori quali possono essere racconti, immagini, proiezioni che suscitino nel volontario interrogativi, curiosità e che quindi rendano l’aula una palestra interattiva che dia sempre al volontario la sensazione di essere parte attiva in un processo di co-costruzione della conoscenza svincolato da una semplice trasmissione nozionistica che si muove esclusivamente su un binario unidirezionale.

Le tecniche informali quali simulate, role-playing, modalità proiettive, giochi di gruppo, ecc… metteranno il giovane nella condizione di esperire attraverso l’azione gli apprendimenti fatti su un piano teorico. 

La Fraternita dei Laici fornirà ai civilisti tutto il materiale sia cartaceo, che informativo che servirà per la formazione mettendo inoltre a disposizione gli spazi e i supporti tecnici (proiettori, lavagne, lucidi, pennarelli, lettori dvd,ecc..) per la sua realizzazione.


25) Contenuti della formazione:  
	Il primo atto formativo sarà proprio quello di creare un’identità del gruppo in formazione in quanto il gruppo e le dinamiche in esso agite possono essere considerate come una prima esperienza in piccolo di forme di cooperazione e partecipazione che sono elementi costitutivi del servizio civile.

Il primo momento formativo prevedrà come argomento:

1. Identità del gruppo
In questo spazio si andranno ad analizzare le aspettative,  le motivazioni, gli obiettivi e i significati che i volontari attribuiscono al servizio civile e quindi in corrispondenza al percorso che stanno intraprendendo dentro all’Ente.

Verranno trattati temi inerenti:

· La comunicazione efficace
· L’ascolto attivo, come capacità di comprensione reale dell’altro

· L’esplorazione dei diversi punti di vista: le differenze come risorsa

· Il conflitto “a somma zero”, apertura alla cooperazione

2. La storia della nascita e dell’evoluzione del servizio civile

Partendo dalle informazioni rispetto al quadro legislativo del servizio civile nazionale si andranno ad individuare gli elementi di continuità e discontinuità rispetto all’obiezione di coscienza in Italia con riferimento alla legge n.230/98.

I temi trattati:

· Dal servizio militare di leva all’obiezione di coscienza

· Dall’obiezione di coscienza al SCN

· La definizione del SCN

· Servizio civile Regionale (L.R.T. 35/06)

3. La difesa della Patria (quadro normativo)
Con le Sentenze della Corte costituzionale n.164 del 1985 e n.228 del 2004 si è sancito che il dovere Costituzionale dei cittadini della Difesa della Patria può venire svolto in maniera equivalente con modalità diverse e/o estranee alla Difesa militare. Con DPCM del 18 febbraio 2004 è stato istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un Comitato di consulenza per la difesa civile non armata e nonviolenta (DCNAN)
I temi trattati saranno:

· sentenze Corte costituzionale n. 164/85, 113/86,228/04,229/04,431/05
4. La difesa della Patria, non solo una difesa armata

I temi che verranno trattati saranno:
· prevenzione dei conflitti (conflict prevention)

· edificazione della pace (peace making)

· mantenimento della pace (peacekeeping)

· assistenza umanitaria (humanitarian aid)

· consolidamento della pace (peace building).
5. Il mondo delle associazionismo e del volontariato

L’obiettivo è quello di fornire al volontario una conoscenza del contesto del mondo no-profit, del terzo settore, del volontariati e delle organizzazioni all’interno del quale vengono favorite le iniziative dei cittadini per la realizzazione di attività di interesse generale sulla base di un principio di sussidiarietà entro il quale si colloca anche l’attività del volontario che svolge il servizio civile.

I temi affrontati:

· Il volontariato, le associazioni e il terzo settore

· Presentazione dell’Ente nelle sue caratteristiche operative e organizzative

6. La protezione civile

I temi trattati:

· Cenni storici

· Difesa dell’ambiente, delle popolazioni e del territorio

7. Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile

I temi affrontati:

· Norme che regolano i rapporti tra Ente e volontario del Servizio Civile

· Carta d’Impegno Etico del Servizio Civile

8. Giovani e cittadinanza attiva

Con l’espressione “cittadinanza attiva” si è soliti indicare la partecipazione consapevole di una persona alla vita politica e il suo pieno inserimento nella rete di diritti e doveri che sono costitutivi dell’essere cittadino, significa contribuire alla comunità di riferimento grazie ad un senso di partecipazione civica insito in ognuno di noi. Per un giovane essere cittadino attivo significa non solo beneficiare di quelli che sono gli strumenti standard di ogni amministrazione, ma avvicinarsi ad alcuni organismi della comunità di riferimento. Riflettere su cosa significa essere “partecipativi” all’interno di una società significa attuare forme di democrazia fondata su concetti di uguaglianza, inclusione sociale, lotta alla povertà, valorizzazione delle differenze.

I temi trattati:

· Cittadinanza attiva

· Democrazia partecipata

· Forme di uguaglianza e inclusione sociale

· Servizio Civile come strumento di promozione della cittadinanza attiva

9. Il lavoro per progetti

I temi trattati:

· Presentazione del progetto in tutte le sue fasi

· Progettazione realizzazione, monitoraggio e verifica


26) Durata (espressa in ore): 
	42


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei  giovani
27)  Sede di realizzazione:
	Fraternita dei Laici di Arezzo, Via Vasari, 6, Arezzo 52100


28) Modalità di attuazione:
	L’Ente attua in proprio, presso le proprie sedi la formazione specifica dei volontari, avvalendosi della Dottoressa Baroni Alessandra, già collaboratore esterno dell’Ente  dal 1997.  

La Dr. Baroni, ricopre attualmente l’incarico di Direttore scientifico del Museo e Collezioni d’arte della Fraternita dei Laici di Arezzo, nonché, dal 2010, di Responsabile per i progetti culturali della Fraternita dei Laici di Arezzo e della curatela scientifica delle collezioni artistiche permanenti del museo della Fraternita dei Laici di Arezzo. Inoltre è responsabile della redazione sceintifica della rivista di studi storico e storico-artistici della Fratrenita “Annali Aretini” giunta al XXIII numero. 

È stata docente presso l’università degli studi di Siena (professore a contratto dal 2001-al 2011), assegnista di ricerca per la cattedra di Storia dell’arte moderna (2004-2008), con competenze anche come Responsabile del Laboratorio di catalogazione informatizzata delle opere d’arte e titolare della cattedra di Storia del disegno, dell’incisione e della grafica - mutuata poi da Storia delle arti grafiche dal 2004 al 2011). Inoltre, è Professor of Art History Italian Studies Abroad Program, University of Rochester (USA).


29) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
	La formazione specifica verrà realizzata con una metodologia di lavoro che si basa sul coinvolgimento diretto dei partecipanti, con l’impiego di metodologia tradizionale, ma anche dinamiche non formali.
I moduli formativi sono articolati in tre fasi:

· analisi delle competenze possedute e dei bisogni formativi in ingresso;

· impostazione/realizzazione dell’intervento formativo;

· verifica delle competenze in uscita ed elaborazione report.

In base alle diverse fasi del processo formativo, potranno essere impiegate le seguenti tecniche;

· lezioni frontali concernenti i contenuti del progetto, soprattutto in relazione al campo specifico del patrimonio artistico e culturale della Fraternita dei Laici e all’organizzazione dei servizi e le pratiche da mettere in atto per la gestione dei compiti previsti, con distribuzione di dispense, materiale digitale e audio, seguite da momenti di workshop e approfondimento di gruppo; 
· training pratici ed esercitazioni per l’utilizzo della strumentazione adeguata e della documentazione messa a disposizione dall’ente, in affiancamento al personale dell’ente nelle attività previste;

· giochi di simulazione, di conoscenza, di valutazione: sperimentazione diretta di metodologie da utilizzare durante il servizio;

· lavoro teorico-pratico di ricerca e studio in gruppo, attraverso:

- la compilazione di schede di documentazione;

- la realizzazione di composizioni scritte o multimediali (slide, filmati, etc);

- il confronto sui temi affrontati attraverso focus group.


30) Contenuti della formazione:  
	I temi della Formazione specifica verteranno su: 

· Tecniche di comunicazione. 

· Conoscenza del patrimonio storico, artistico, architettonico e monumentale della Fraternita dei Laici, nonché dell’ordinamento delle fonti storiche e archivistiche a disposizione della consultazione.

· Conoscenza e competenza legislativa in termini di tutela, conservazione e valorizzazione dei beni culturali e degli organi periferici del Ministero per i Beni e le attività culturali che insistono sul territorio.  

· Le competenze e l’organizzazione della struttura della Fraternita dei Laici di Arezzo.

· Competenze per il funzionamento del Museo della Fraternita dei Laici e dell’archivio storico di Fraternita. 

· Conoscenza delle manifestazioni/eventi della Fraternita dei Laici, della città di Arezzo e del territorio.

· Conoscenza del funzionamento degli organi comunali con particolare riferimento alle competenze e servizi al pubblico in campo culturale.

Conoscenza delle realtà associative culturali della città e del territorio.


31) Durata (espressa in ore): 
	42 ore


Altri elementi 
32) Presenza di almeno una delle altre figure previste per la gestione del servizio civile regionale (diversa dall'Operatore di Progetto) che nell'ultimo anno abbia frequentato il corso di formazione o/e/o aggiornamento programmato dalla Regione Toscana (o si impegni a parteciparvi entro l'anno in cui si realizza il progetto):

 Nome e cognome: ROBERTA BUSATTI  Ruolo Responsabile di Progetto
corso frequentato Responsabile di Progetto data del corso 16/04/2013 sede Arezzo
oppure 

· si impegna a svolgerlo entro l'anno:    SI

NO;

33)  Impegno a far partecipare i giovani aderenti al progetto alla formazione aggiuntiva programmata dalla regione Toscana:               SI



34)  Attestazione che all'interno del medesimo bando sono stati presentati progetti per un numero complessivo di posti inferiori al 50% di quelli richiedibili in base alla categoria


di appartenenza:

                   
SI





n° progetti presentati: 3______ 
n° posti richiesti complessivamente: 9
35)  Impegno a far partecipare i giovani aderenti al progetto ad almeno due manifestazioni, eventi o attività di carattere regionale inserite nel sistema delle politiche giovanili della regione Toscana:               SI



36)  Coprogettazione tra i seguenti enti (è necessario allegare l'accordo sottoscritto dagli enti per la coprogettazione, da cui risulti l'ente capofila):

	Denominazione ente
	Codice RT
	Categoria d'iscrizione all'albo SCR
	Ente pubblico o privato

	
	
	
	

	
	
	
	


Il sottoscritto Pier Luigi Rossi, nato ad Arezzo il 27/09/1948 in qualità di responsabile legale dell'ente FRATERNITA DEI LAICI DI AREZZO, dichiara che l'ente che rappresenta è  in possesso di tutti i requisiti previsti per l'iscrizione all'albo degli enti di servizio civile regionale (art.5 comma 1 legge regionale n. 35 del 25/07/2006).

Arezzo 16/02/2016

                                                                                Il Responsabile legale dell’ente 

N.B.: si ricorda di allegare al progetto:

-  copia di un documento di identità (fronteretro) del legale rappresentante in corso di validità;
- curriculum vitae con data e firma dell’interessato, copia di un documento di identità (fronteretro) in corso di validità e del codice fiscale del responsabile di progetto indicato al punto 2bis e degli operatori di progetto inseriti;

- stampa – tramite il programma informatico SCR - dell’elenco sedi di progetto utilizzate per il progetto.
Note esplicative per la redazione dei progetti di servizio civile regionale in Toscana.

L’elaborato progettuale va redatto in maniera chiara, seguendo in modo puntuale la numerazione e la successione delle voci riportate nella scheda. 

Ente 
1. Indicare l'Ente proponente il progetto. In caso di co-progettazione, indicare l’ente capofila.

2.   Indicare il codice regionale dell’ente per intero quale risulta dalla procedura SCR (es. RT2C789). 

2bis Indicare il responsabile del progetto (questa figura è incompatibile con quella di coordinatore di progetti di cui al successivo punto 2 ter , con quella di operatore di progetto di cui al successivo punto 15 e con quella di responsabile di servizio civile).

2ter Indicare il coordinatore di progetti, scelto fra uno dei coordinatori già accreditati dall’ente al momento dell’iscrizione (questa figura è incompatibile con quella di responsabile di progetto di cui al precedente  punto 2 bis , con quella di operatore di progetto di cui al successivo punto 15 e con quella di responsabile di servizio civile).

Caratteristiche del progetto 
3.   Indicare il titolo del progetto (es: Città solidale, Giochiamo insieme…). 

4. Indicare il Settore di impiego del progetto, che deve essere ricompreso in uno di quelli previsti dalla L.R. 35/06. 
5. Definire il contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto descrivendo la situazione di partenza (situazione data) sulla quale il progetto è destinato ad incidere, mediante pochi e sintetici indicatori. Il contesto è rappresentato dalla ristretta area territoriale di riferimento del progetto e dal settore di intervento dello stesso. E’ opportuno, quindi, evitare di riportare indicatori a livello nazionale ed internazionale o politiche generali di settore. Gli indicatori devono rappresentare in modo chiaro la realtà territoriale entro la quale è calato il progetto, con particolare riferimento al settore nel quale si vuole intervenire. In presenza di attività difficilmente misurabili attraverso indicatori numerici è possibile quantificare il numero degli interventi che si intendono realizzare nell’arco di tempo di durata del progetto, proponendone una accurata descrizione. Gli indicatori sono scelti dall’ente proponente il progetto. (Es. Assistenza anziani in un comune: popolazione complessiva del comune, popolazione del comune con età superiore ai 65 anni, altri enti che già si occupano degli anziani nell’ambito territoriale prescelto; Es II Salvaguardia ambientale e prevenzione antincendio dei boschi: ettari di bosco dell’area territoriale di intervento, ettari di bosco che il progetto intende sottoporre a sorveglianza; frequenza degli incendi ed ettari di bosco distrutti negli ultimi 5 anni, altri enti che operano nello stesso campo; Es. III Salvaguardia beni artistici e storici: bacini archeologici, monumenti storici o artistici presenti nell’area, breve descrizione del loro valore artistico, storico o archeologico. Riferimenti ad eventuali lavori analoghi svolti negli anni precedenti sui beni in argomento presenti sul territorio e ad altri enti operanti nel settore nell’ambito territoriale interessato dal progetto). 

6. Descrizione degli obiettivi generali e specifici del progetto, tenendo presente la realtà descritta al precedente punto 5) ed utilizzando possibilmente gli stessi indicatori in modo da rendere comparabili i dati e le diverse situazioni all’inizio e alla fine del progetto. Si tratta di individuare il target del progetto e di indicare in modo chiaro cosa si vuole raggiungere (situazione di arrivo) con la realizzazione dello stesso. 

7.  Individuare tutte le risorse umane sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo necessarie all’espletamento delle attività previste per il raggiungimento delle attività previste dal progetto, specificando in particolare se si tratta di volontari (senza considerare i giovani in servizio civile) e in quale numero, ovvero di dipendenti a qualunque titolo dell’ente. Infine necessita individuare il ruolo dei giovani in servizio civile e le specifiche attività che questi ultimi dovranno svolgere nell’ambito del progetto. Si precisa che le predette attività rappresentano una parte di quelle descritte in precedenza per il raggiungimento degli obiettivi fissati. 

8. Indicare il numero dei giovani in servizio civile richiesti per la realizzazione del progetto che non può essere inferiore alle 2 unità e non superiore a 10 unità, tenendo presente i precedenti punti 5), 6) e 7), in quanto la congruità del numero dei giovani richiesti è rapportata al contesto entro il quale si colloca il progetto, agli obiettivi fissati, alle azioni previste per la loro realizzazione. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione di almeno un giovane per sede, deve essere effettuata per ogni singola sede. E’ opportuno controllare che il numero dei giovani inserito nel box 8), coincida con la somma di quelli inseriti alle voci 9) e 10) della scheda progetto. 

9.   Indicare il numero dei giovani richiesti che usufruiscono della fornitura del vitto e le modalità di fruizione di detto servizio, con riferimento alle attività previste per la realizzazione del progetto e all’orario giornaliero. 

10. Indicare il numero dei giovani richiesti che non usufruiscono della fornitura di vitto.

11. Indicare il numero di ore di servizio settimanale dei giovani in servizio civile che non può essere inferiore alle 25 ore  o superiore a 30 ore settimanali, da calcolarsi in rapporto all’intera durata del progetto. 

12. Specificare se il progetto si articola su 4, 5 o 6 giorni di servizio a settimana. Si ricorda che in nessun caso è possibile articolare un progetto su un numero di giorni inferiore a 4. 

13. Indicare eventuali condizioni e disponibilità richieste per l'espletamento del servizio (es: pernottamento, disponibilità a missioni o trasferimenti, flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi…). 

Caratteristiche organizzative 
14. Premesso che ogni riga rappresenta una sede di attuazione del progetto, indicare per ogni sede interessata: 

• la sede di attuazione di progetto dell’ente presso il quale si realizza il progetto come risulta indicata in fase di accreditamento;

• il comune di ubicazione delle sedi di progetto; 

• l’indirizzo (via/piazza e numero civico) delle sedi di progetto; 

• il numero dei volontari richiesti per le singole sedi.
Questi dati devono necessariamente coincidere con quelli dichiarati in sede di accreditamento ed inseriti sulla procedura SCR.
15. Indicare il cognome, nome, data di nascita, codice fiscale, indirizzo mail, telefono degli Operatori di Progetto operanti sulle singole sedi. Allegare inoltre alla scheda di progetto i curricula degli operatori di progetto (questa figura è incompatibile con quella di coordinatore di progetti di cui al punto 2 ter , con quella di responsabile di progetto  e con quella di responsabile di servizio civile).
16. Indicare le eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile regionale, con particolare riferimento alla proposta di SCR prevista dal progetto in cui sono impiegati i giovani, in modo da collegare il progetto stesso alla comunità locale. Sono individuate quattro categorie specifiche di azioni, oltre ad una categoria residuale denominata “altro” nella quale confluiscono azioni di promozione o sensibilizzazione che non rientrano nelle suddette categorie specifiche. Per la categoria “altro” è necessario indicare quale attività si intende effettuare in maniera specifica, altrimenti il punteggio è pari a zero.

17. Elaborare un piano di rilevazione interno, completo di strumenti e metodologie, incentrato sulla valutazione periodica dei risultati del progetto (cosa funziona e cosa non funziona nel progetto).

18. Vanno indicati eventuali requisiti, oltre quelli previsti dalla legge regionale n. 35 del 2006, che i candidati devono necessariamente possedere per poter partecipare alla realizzazione del progetto; in tal caso, l’assenza di tali requisiti preclude la partecipazione al progetto. L’introduzione dei requisiti aggiuntivi (es: particolari titoli di studio e/o professionali, particolari abilità, possesso di patente auto, uso computer, lingue straniere…) deve essere adeguatamente motivata, esplicitandone le ragioni in relazione alle attività previste dal progetto. In nessun caso potrà prevedersi, tra i requisiti, la residenza in un determinato comune. E’ consigliabile individuare requisiti facilmente verificabili attraverso certificazioni, come ad esempio i titoli di studio. 

19. Indicare l’ammontare delle eventuali risorse finanziarie aggiuntive che l’ente intende destinare in modo specifico all'acquisto di beni o servizi destinati ai giovani in servizio. Si tende a valorizzare progetti con risorse finanziarie aggiuntive da certificare, intese come spese sostenute dall'ente per servizi direttamente fruiti dai giovani o per beni che durante o al termine del servizio verranno concessi in esclusiva disponibilità del giovane. Non sono computate le spese per beni strumentali di ogni tipo necessari per lo svolgimento del servizio.

20. Elencare le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto, evidenziandone la adeguatezza rispetto agli obiettivi. E’ necessario porre particolare attenzione alla compilazione della presenta voce, atteso che la sua omissione è motivo di non accoglimento del progetto. Si ricorda che essa è strettamente collegata agli obiettivi fissati alla voce 6 e alle azioni previste alla voce 7 della scheda. 

Caratteristiche delle conoscenze acquisibili 
21. Specificare le competenze utili alla crescita professionale dei giovani acquisibili con la partecipazione alla realizzazione del progetto. Le predette competenze devono essere attinenti al progetto, certificate e riconosciute. Qualora l’ente che certifica o riconosce le competenze acquisite sia terzo rispetto a quello proponente il progetto, occorre e produrre copia degli appositi accordi (che devono fare specifico ed espresso riferimento a quel progetto di servizio civile regionale), la cui stipula deve avvenire prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. 

Formazione generale dei  giovani
22. Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del progetto. 

23. Specificare le modalità con cui la formazione è effettuata, specificando se la formazione viene svolta direttamente dall’ente o da enti diversi dall’ente titolare del progetto, ma effettuata nell’ambito provinciale della sede di attuazione del progetto. 

24. Indicare le metodologie alla base del percorso formativo individuato per i giovani e le tecniche che si prevede di impiegare per attuarlo.

25. Specificare i contenuti della formazione generale dei giovani facendo riferimento alle caratteristiche e all’ordinamento del servizio civile, ivi compresi i principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di coscienza, ad aspetti di educazione civica, protezione civile, legislazione e cultura del servizio civile nazionale e regionale quali la difesa della Patria come diritto/dovere costituzionali con mezzi non violenti, ai diritti umani e alle diverse forme di partecipazione attiva alla vita della società civile. 

      26. Indicare la durata della formazione generale che complessivamente non può essere inferiore alle 30 ore e non può essere espressa con un indicatore diverso dalle ore (es. giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio ulteriore per un numero di ore di formazione superiore alle 30. La formazione dei giovani è obbligatoria per cui l’assenza della stessa o anche una durata inferiore al minimo stabilito comporta la reiezione del progetto. 

Formazione specifica dei  giovani
27. Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del progetto. 

28. Specificare le modalità di svolgimento della formazione. 

29. Indicare le metodologie alla base del percorso formativo per i giovani i e le tecniche che saranno impiegate per attuarlo. 

30. La formazione specifica dei giovani varia da progetto a progetto secondo il settore di intervento e le peculiari attività previste dai singoli progetti. Essa concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alla specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall’ente per la realizzazione dello stesso, nonché l’organizzazione e missione dell’ente e  le normative sulla sicurezza dei luoghi di lavoro. 

31. Indicare la durata della formazione specifica che non può essere inferiore alle 20 ore. La durata, quindi, non può essere espressa con un indicatore diverso dalle ore (es. giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio ulteriore per un numero di ore di formazione superiore alle 20. La formazione specifica dei giovani è obbligatoria per cui l’assenza della stessa, o una durata che risulti inferiore al minimo stabilito di 20 ore comporta la reiezione del progetto. 

Altri elementi della formazione 
32. Indicare se almeno una (se sono più di una indicarle tutte) delle figure previste per la gestione del servizio civile – diversa dall'operatore di progetto di cui al punto 16 – ha frequentato nell'ultimo anno il corso di formazione o aggiornamento programmato da regione Toscana o si impegni a parteciparvi entro l'anno 2016).

33. Indicare se l'ente si impegna a fare partecipare i giovani del progetto alla formazione aggiuntiva programmata dalla regione Toscana nell'anno di realizzazione del progetto.

34. Indicare se nel bando al quale si partecipa con il progetto sono stati presentati progetti per un numero complessivo di posti inferiore al 50% di quelli richiedibili in base alla categoria di appartenenza (130 posti per la prima categoria, cinquanta per la seconda categoria, venti per la terza categoria).

35. Indicare se l'ente si impegna a fare partecipare i giovani (senza oneri economici a carico dei giovani) del progetto ad almeno due manifestazioni, eventi o attività che la regione Toscana effettuerà nell'anno di realizzazione del progetto.

36. Indicare se vi è coprogettazione specificando gli enti che coprogettano, il relativo RT, la categoria di appartenenza e l'indicazione se trattasi di ente pubblico o privato. Allegare inoltre  l'accordo sottoscritto da tutti gli enti in coprogettazione, da cui risulti l'ente capofila.






4





00





4





30





6








